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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 8.4.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: GESTIONE RIVE ZATTERE , CHIUSURA RIO DELLA SCOMENZERA, COLLEGAMENTO CA’NOGHERA-BURANO: L’ESECUTIVO DELLA MUNICIPALITA’ NON VUOLE DISCUTERNE IN CONSIGLIO CON LA MINORANZA.

Ormai sono scaduti i termini plausibili per poter discutere in Consiglio di Municipalità di Venezia Insulare e quindi concertare con Comune e Autorità di Porto alcuni nodi strategici che il gruppo di An ha cercato, attraverso mie puntuali richieste urgenti di discussione, tramite proposte di OdG o di Interpellanze, di porre in discussione.

Mi riferisco alla gestione delle rive e degli imbarcaderi delle Zattere, che, dopo l’attivazione dei nuovi pontili Actv ai Gesuati (finalmente messi in funzione applicando una mia mozione che ha avuto bisogno di anni di lungaggini burocratiche e della pressione dei cittadini della zona per trovare concreta realizzazione), chiedevo con urgenza venisse messa al centro della discussione in Municipalità, per pensare in un’ottica sistemica all’utilizzo della piattaforma dell’Adriatica, degli ex pontili Actv oltre il ponte Longo, del pontile ex Alilaguna di fronte agli Incurabili e delle proposte per la Marittima e per S.Basilio. La data dell’interpellanza è l’ormai lontano 5 marzo 2006… Nel frattempo i cittadini provvedevano a raccogliere firme…

Dal 25 marzo invece langue l’altra mia proposta di Odg da votarsi in Consiglio di Municipalità per invitare Actv a concordare con l’Autorità di Porto la possibilità, in occasione della chiusura del rio della Scomenzera, di attivare, oltre ad una navetta via bus che colleghi P.le Roma, passando per S.Marta, a S.Basilio, anche una o più linee di autobus (possibilmente alimentati con carburanti ecologici) dirette in Terraferma che siano collegate con un interscambio acqua/gomma a S.Basilio-Marittima, in modo da far fare capolinea alle linee 41-42, 51-52 e 61-62 a S.Basilio, consentendo così ai pendolari di raggiungere velocemente Mestre, e garantendo comunque ai residenti di S.Marta un duplice collegamento via terra sia con S.Basilio che con P.le Roma (o direttamente con la terraferma). Un’ipotesi che ridurrebbe non solo i tempi di percorrenza, ma anche le ore di navigazione; inoltre consentirebbe di sperimentare concretamente la fattibilità del terminal di interscambio acqua/gomma o ferro (il tram) in Marittima, sul quale da anni le Circoscrizioni di Venezia stanno discutendo. Invece il 16 aprile partirà la modifica delle linee con i capolinea acquei a S.Marta e a P.le Roma ed una navetta autobus fra i due pontili, voluta da Actv, che ha trattato esclusivamente con l’Esecutivo di Municipalità, il quale esecutivo mai dell’argomento ha però riferito in Consiglio o ai Capigruppo.

Ma che dire anche della mia ormai datatissima proposta di OdG risalente al 6 febbraio 2006, discussa non si sa perché in commissione il 3 aprile scorso (con decisione della maggioranza di non farla passare al voto del Consiglio!), che chiedeva di ricevere lumi (per eventualmente concertarne la gestione) sull’attivazione annunciata da Actv al Comune di Chioggia di una linea di hovercraft fra Isola dell’Unione e Tronchetto, e che, preso atto della lontana realizzazione di un’eventuale sublagunare, invitava Actv e Comune di Chioggia (od altri soggetti) a consegnare gli esiti delle sperimentazioni sull’uso dell’hovercraft in laguna , ed impegnava il Presidente della Municipalità a concertare, coinvolgendo il Consiglio tutto della Municipalità di Venezia-Murano-Burano, con Regione, Provincia, Comuni interessati e Camera di Commercio di Venezia la possibilità di finanziamento di nuovi collegamenti lagunari di superficie sia acquei con imbarcazioni tradizionali sia via hovercraft, qualora (come pare) fossero possibili ed ecocompatibili, che potrebbero essere sostitutivi (o comunque molto più rapidamente attivabili e sicuramente più economici) di quelli sublagunari?

E dell’ipotesi di vagliare la concreta possibilità di istituire un collegamento fra Ca’ Noghera e Burano, da me proposta in Consiglio, e poi riproposta formalmente dalla Delegazione di Zona di Burano? Perché non se ne discute e non la si vota in Consiglio?

In realtà temo che la reale volontà di far partecipare la Municipalità di Venezia ai temi più strategici sia nulla, e che si preferisca, da parte della maggioranza unionista che gestisce in modo istrionico l’Esecutivo, evitare ogni concreto atto e ogni confronto politico ed amministrativo, limitandosi a svolgere la funzione di bancomat per le associazioni più politically correct, o rilasciando pareri personali come se fossero frutto di decisioni prese dal Consiglio, che invece viene tenuto all’oscuro del grosso delle tematiche. Di certo non ci basta leggere, come nel caso della gestione delle rive delle Zattere e dei rapporti con l’Autorità di Porto, ogni tanto qualche solitaria esternazione di qualche membro dell’Esecutivo, come le parole diffuse ieri dal vicepresidente Reberschegg, non si sa fra l’altro a quale titolo… Così come non ci fa piacere sapere casualmente da qualche assessore convocato in qualche Commissione che nelle riunioni di Giunta Comunale il Presidente della Municipalità presenta sue iniziative personali mai discusse e nemmeno conosciute dal resto dei Consiglieri di Municipalità…

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano
